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Prot. N° 253 deI 25 giugno 2019

Al Presidente del Consiglio

Regionale della Campania

On.le Rosa D’Amelio

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, l’Interrogazione

redatta ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento Interno del Consiglio

Regionale della Campania, a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI,

avente ad oggetto «Interventi urgenti per l’adeguamento del personale

delI’ARPAC in Regione Campania)).

Il Consigliere

Avv. Gianpiero Zinzi

de



ATTIVITA’ SPETT1VA

REG. GEN. N.

Prot. n. 253 del 25/06/2019

All’Assessore all’Ambiente
Aw. Fulvio Bonavitacola

Interrogazione ai sensi dell’art. 124 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale a
firma del Consigliere Aw. Gianpiero ZINZI, avente ad oggetto «Interventi urgenti per
l’adeguamento del personale dell’ARPAC in Regione Campania».

PREMESSO CHE
L’Agenzia regionale protezione ambientale Campania (Arpac) è un Ente strumentale
della Regione Campania, previsto dalla legge n. 61 del 1994 che ha riorganizzato i
controlli ambientali e delineato (a rete delle agenzie per la protezione dell’ambiente su
tutto il territorio nazionale;

Istituita con legge regionale n.10 del 1998, l’Agenzia porta avanti attività di
monitoraggio, prevenzione e controllo orientate a tutelare la qualità del territorio e
favorire il superamento delle molteplici criticità ambientali della Campania;

Le attività istituzionali dell’Agenzia comprendono la vigilanza e il controllo del rispetto
delle normative vigenti, il supporto tecnico-scientifico agli Enti locali, l’erogazione di
prestazioni analitiche di rilievo sia ambientale che sanitario, la realizzazione di un
sistema informativo ambientale, e inoltre compiti di ricerca e informazione.

RILEVATO CHE
L’organizzazione “a rete” di Arpac si compone di una struttura centrale, con sede a
Napoli, e cinque dipartimenti provinciali. La struttura centrale (Direzione generale,
Direzione tecnica e Direzione amministrativa) definisce le politiche di indirizzo e di
sviluppo, coordina le attività tecnico-scientifiche e amministrative dell’ente e ne elabora
le strategie di comunicazione. Nell’ambito della Direzione tecnica, d’altra parte, sono
presenti diversi comparti tematici: tra questi, Siti contaminati e bonifiche, Tutela
dell’ambiente marino-costiero e oceanografia, Rifiuti e uso del suolo;

Ogni Dipartimento provinciale ha un suo Dipartimento tecnico, dotato di laboratori per
svolgere le funzioni analitiche affidate all’Agenzia, e un Servizio territoriale con funzioni
tecniche di monitoraggio, ispezione e controllo delle fonti di inquinamento, in ciascuno
dei quali sono state attivate unità tematiche specialistiche quali: alimenti, acque per uso
umano, acque interne e marino costiere, inquinamento atmosferico, suolo e rifiuti;

I Dipartimenti provinciali operano, in molti casi, su richiesta dell’Autorità giudiziaria,
della Prefettura, delle Forze dell’ordine, delle AsI, della Regione, degli Enti locali. In seno
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ai Dipartimenti provinciali, inoltre, sono presenti laboratori di riferimento regionale: tra
questi, laboratori per radioattività, legionellosi, mare, micotossine e fitofarmaci.

PRESO AflO CHE
Con note prot. n. 47311/2015 e prot. n. 49928/2015, rivolte al Vicepresidente della
Giunta Regionale, la Direzione Generale dell’ARPAC ha rappresentato, tra l’altro, la
necessità di adeguare l’organico dell’Agenzia;

Con successiva nota prot. 807 deI 9/1/2017 l’Agenzia ha rappresentato nuovamente alla
Giunta il grave sottodimensionamento dell’organico, anche rispetto a quanto ritenuto
dalla Corte dei Conti con deliberazione n. 3/vc/2005 del V Collegio della Sez. di Controllo
FVG, che ha determinato il rapporto medio nazionale tra dipendenti delle ARPA e
abitanti che, in Campania, corrisponderebbe potenzialmente a circa 1.200 unità, tra i
vari profili professionali.

PRESO AflO CHE
A seguito delle segnalazioni dei vertici provinciali dell’Arpac di Caserta, reiterate in sede
di audizioni della III Commissione Speciale, con nota prot. n. 240 del 6/7/2017 il
sottoscritto ha presentato interrogazione scritta ex art. 124 del R.l. chiedendo interventi
urgenti per l’adeguamento del personale di suddetta Agenzia e, particolarmente, del
Dipartimento Provinciale di Caserta la cui dotazione risultava all’epoca
incomprensibilmente pari a quelli di Avellino e Benevento che, messi assieme, non
arrivano al numero di abitanti della Provincia di Caserta;

E, CHE Il Servizio Territoriale della Provincia di Caserta, a differenza dei primi due, ha
incombenze straordinarie quali: la “Terra dei Fuochi”, intesa come emergenza roghi di
rifiuti e campionamenti e analisi di terreni potenzialmente inquinati, siti maggiori di
Ecoballe, oltre ai consueti dati sulla baineabilità riferiti a circa 44 km di litorale;

VERIFICATO CHE
Dal 2015, anno di insediamento della Giunta De Luca, ad oggi, il personale ARPAC si è
ridotto di ben 64 unità (da 564 a 500) e le previsioni al 31/12/2019 tratteggiano
un’ulteriore, drastica, riduzione fino a 393 unità tra il personale di comparto e quello
dirigenziale, come rappresentato dal grafico (fonte ARPA CAMPANIA) che segue;
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Tale situazione, oltre a comportare carichi di lavoro eccessivi per ciascun dipendente,
non consente di garantire, in maniera più efficiente ed efficace, lo svolgimento di tutte
le funzioni istituzionali proprie dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale;

In particolare, si sottolinea la situazione di criticità del Dipartimento Provinciale di
Caserta che affronta le problematiche ambientali sopra riportate con un numero di
personale tecnico ispettivo che, nel corso degli anni si è ridotto a sole 16 unità
lavorative, rispetto alle 25-28 impegnate negli anni precedenti.

RISCONTRATO CHE
Emerge fortissima la necessità di assumere nuovo personale, in particolare di Tecnici e
Dirigenti per l’espletamento sia delle funzioni assegnate ex lege all’ARPAC, sia di quelle
dovute alla sempre crescente richiesta di intervento sul territorio da parte dell’Autorità
Giudiziaria.

TUTTO Cb’ PREMESSO
Il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA
La Giunta per conoscere i motivi di tale impari suddivisione delle risorse e quali siano
le azioni che s’intendono awiare per rafforzare la dotazione organica dei Dipartimenti
Territoriali deIl’ARPAC e, in particolare, di quello di Caserta.
Si richiede risposta scritta a termini di Regolamento interno.

Il Consigliere
Aw. Gianpiero Zinzi
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